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RELAZIONE SUI MATERIALI STRUTTURALI





1. CEMENTO ARMATO

Calcestruzzo di fondazione

Calcestruzzo a prestazione garantita secondo UNI 11104

Tipologia strutturale: Opere di fondazione
Classe di resistenza C25/30
Classe di esposizione XC2
Rapporto max acqua/cemento: 0,6
Classe di consistenza S4
Diametro massimo aggregati 32 mm

Tipologia strutturale: Opere di sostegno (elementi non integralmente
interrati o con un solo lato contro terra)

Classe di resistenza C32/40
Classe di esposizione XC4 – XF3
Rapporto max acqua/cemento: 0,5
Classe di consistenza S4
Diametro massimo aggregati 24 mm

Tipologia strutturale: Pilastri in alveo
Classe di resistenza C45/55
Classe di esposizione XC4 – XF3
Rapporto max acqua/cemento: 0,5
Classe di consistenza S4
Diametro massimo aggregati 24 mm

- Cemento: conforme alla norma EN 197-1
- Acqua di impasto: conforme alla norma EN 1008
- Additivi: conformi alla norma EN 934-2
- Aggregati normali: conformi alla norma UNI EN 12620

2. ACCIAIO PER CALCESTRUZZI ARMATI
Caratteristiche minime dei materiali

B450C

Tensione di snervamento fyk 450 MPa

Tensione di rottura ftk 540 MPa

Modulo elastico Es 210.000 MPa



Coefficiente di Poisson ν 0,3

Modulo di elasticità trasversale Gs 80.769 MPa

Coeff. espansione termica lineare α 12x10-6 1/°C

Densità ρ 7850 Kg/mc

Deformazione a snervamento εyd 0,186 %

Deformazione ultima εud 6,750 %

3. ACCIAIO PER CARPENTERIA
Caratteristiche minime dei materiali
Per la realizzazione delle strutture metalliche si prescrive l’utilizzazione di acciai conformi alle norme
armonizzate della serie UNI EN 10025 (per gli acciai laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldature), e
UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati).

Questi recheranno marcatura CE prevista dalla Direttiva 89/106/CEE – Prodotti da costruzione(CPD)
recepita in Italia dal DPR 21/04/1993 n. 246 così come modificato dal DPR 10/12/1997 n. 499 e saranno
certificati con sistema di attestazione della conformità così come definito al punto 11.3 delle NTC 2018.

S235 S275 S355

Tensione di snervamento fyk 235 MPa 275 MPa 355 MPa

Tensione di rottura ftk 360 MPa 430 MPa 510 MPa

Modulo elastico Es 210.000 MPa

Coefficiente di Poisson ν 0,3

Modulo di elasticità trasversale Gs 80.769 MPa

Coeff. espansione termica lineare α 12x10-6 1/°C

Densità ρ 7850 Kg/mc

Le saldature e gli acciai per strutture saldate devono essere conformi alle raccomandazioni contenute nelle
UNI 5132. Le saldature devono essere fatte sotto la direzione di tecnici saldatori cheabbiano qualifiche
appropriate, e che abbiano certificazione di procedura secondo le UNI 4634.

Per le membrature metalliche (acciaio) si prevede un sistema di protezione per zincatura per immersione
acaldo secondo UNI 5744/66.

Quantità minima di zinco:

 500 g/m² per profilati, tubi, piatti, ecc.;
 375 g/m² per dadi e bulloni.

Lo zinco da impiegare nel bagno dovrà essere almeno di qualità Zn 99.9 secondo UNI 2013/74. Lo strato di
zinco dovrà presentarsi uniforme ed esente da incrinature, scaglie, scorie ed analoghi difetti. Esso dovrà
aderire tenacemente alla superficie del metallo base. Il controllo sarà effettuato in base alla CEI 7-6. Sulle



parti filettate, dopo la zincatura, non si dovranno effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo utensile
ad eccezione della filettatura dei dadi. Dopo la zincatura i dadi dovranno potersi avvitare agevolmente ai
rispettivi bulloni e le rosette elastiche, gli spinotti, i colletti filettati ed i bulloni non dovranno aver subito
deformazioni od alterazioni delle loro caratteristiche meccaniche.

Elementi in acciaio Cor-Ten
Acciaio Cor-Ten tipo A, assimilabile a S355J0WP secondo norma EN 10025-5

4. BULLONI E BARRE DI ANCORAGGIO
I bulloni utilizzati saranno conformi alla norma UNI EN ISO 4016/2002 e UNI 5592/1968.

Bulloni Normali Alta resistenza

Classe della vite Vite 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9

Classe del dado Dado 4 5 6 8 10

Tensione di snervamento fyb 240 MPa 300 MPa 480 MPa 649 MPa 900 MPa

Tensione di rottura ftb 400 MPa 500 MPa 600 MPa 800 MPa 1000 MPa



5. LEGNO
La fornitura dovrà essere accompagnata della necessaria documentazione tecnica ai sensi delle norme
tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale del 17.01.2018.

Il legno lamellare scelto dovrà essere dotato della seguente classe di resistenza, ai sensi della norma UNI EN
14080:2013
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